
Statuto dell’Associazione Culturale Marklinfan Club Italia 

 

 
 
ART.1 - E’ costituita l’Associazione denominata “Associazione Culturale Marklinfan Club Italia " 
 
ART.2 - L’Associazione è un’istituzione a carattere autonomo, libero, apolitico, apartitico, 
aconfessionale e non ha fini di lucro. 
L’Associazione si propone di: 

- praticare, divulgare e promuovere la pratica del modellismo ferroviario nonché divulgare 
e promuovere la passione per le ferrovie reali ed in miniatura. 

- riunire in sodalizio gli appassionati del settore; 
- partecipare ad eventi e manifestazioni; 
- patrocinare e organizzare mostre, incontri sociali e formativi, corsi di approfondimento ed 

iniziative culturali, sia in ambienti pubblici che privati, coerenti con gli scopi sociali 
dell’Associazione; 

L’associazione si propone inoltre i seguenti scopi: 
- promuovere, diffondere e praticare ogni attività culturale, turistica, ricreativa e del 

           tempo libero al fine di favorire i contatti fra soci; 
- realizzare servizi e strutture per lo svolgimento delle attività proprie e/o di associazioni 

affini 
- l’edizione e diffusione, anche tramite canali digitali e telematici, di ogni tipo di 

pubblicazione connessa agli scopi sociali; 
L' Associazione può affiliarsi ad altre organizzazioni, aderire ad Associazioni , Organizzazioni e 

Federazioni. 

L’Associazione può esplicare la propria attività sull’intero territorio nazionale ed internazionale. 
Durante la vita dell’Associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto o 
differito, avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale. 
Gli eventuali avanzi di gestione devono essere reinvestiti nelle attività istituzionali, indicate nel 
presente statuto. 
L’Associazione è altresì caratterizzata dalla democrazia della struttura, dall’uguaglianza dei 
diritti di tutti gli associati e dall’elettività delle cariche associative. 
 
Qualsiasi tipo di attività sociale avente riscontro con l’esterno dovrà essere preventivamente 
deliberata dal Consiglio Direttivo. Non è consentito ai soci partecipare attivamente a mostre ed 
eventi a nome o per conto dell'Associazione senza specifica autorizzazione. 
 
 
ART.3 – La durata dell'associazione è a tempo indeterminato. 
L'anno sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre. 



 
ART.4 – Sono riconosciute le seguenti categorie di soci: 
 
- I soci fondatori 
- I soci ordinari 
- I soci sostenitori 
 
Sono soci fondatori coloro che hanno sottoscritto l’atto costitutivo dell’associazione, hanno 

facoltà di presentare nuovi soci sottoscrivendone la richiesta di ammissione. 

Sono soci ordinari tutti coloro che intendono partecipare attivamente alle attività 

dell’associazione. Dopo tre anni di anzianità hanno facoltà di presentare nuovi soci 

sottoscrivendone la richiesta di ammissione. 

 
Sono soci sostenitori coloro che intendono sostenere economicamente l’associazione. I soci 
sostenitori possono partecipare all'assemblea, ma non hanno diritto di voto e non possono 
avere cariche sociali. 
 
L’ammissione a socio ordinario è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da 
parte degli interessati e sottoscritta da due soci fondatori o soci ordinari con almeno tre anni di 
anzianità, al Consiglio Direttivo  ed  è deliberata insindacabilmente dal Consiglio stesso; dovrà 
fornire tutti gli elementi utili per la valutazione dell’ammissibilità da parte del Consiglio Direttivo 
(dati anagrafici, recapito telefonico, indirizzo di posta elettronica). 
Il Consiglio direttivo può deliberare sulle domande di ammissione, motivandone l’eventuale 
rigetto. 
 
L’ammissione a socio sostenitore è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta 
da parte degli interessati al Consiglio Direttivo  ed  è deliberata insindacabilmente dal Consiglio 
stesso; dovrà fornire tutti gli elementi utili per la valutazione dell’ammissibilità da parte del 
Consiglio Direttivo (dati anagrafici, recapito telefonico, indirizzo di posta elettronica). 
Il Consiglio direttivo può deliberare sulle domande di ammissione, motivandone l’eventuale 
rigetto. 
 
 
Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione tutti i cittadini, che abbiano compiuto il 
14° anno di età, che ne facciano richiesta, dichiarando di condividerne gli scopi sociali.  
Per i minori è necessario l’assenso di un genitore. 
La qualifica di socio, con i connessi diritti e doveri, viene acquisita in modo definitivo con la 
delibera del Consiglio Direttivo, la relativa iscrizione, l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro 
dei soci e  dietro pagamento della quota associativa annuale. 
La qualità di socio è intrasmissibile. 
La qualità di socio si perde per recesso, per esclusione o per decesso,  ovvero per il mancato 
versamento della quota associativa annuale. 
L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio Direttivo per: 
-  Comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione; 
-  Violazioni degli obblighi statutari. 



-  Mancata ottemperanza  ai regolamenti interni o alle deliberazioni prese dagli organi sociali; 
- Comportamenti del socio che arrechino pregiudizi, danni materiali e/o morali all’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo potrà inoltre intervenire ed applicare la sanzione del richiamo o della 
diffida. 
In ogni caso, prima di procedere all’esclusione devono essere contestati per iscritto al socio gli 
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. 
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate. 
Ogni socio ha il diritto di partecipare alle attività dell’Associazione e con la sottoscrizione della 
domanda di ammissione assume l’obbligo di osservare le regole previste dal presente Statuto, 
gli eventuali regolamenti interni e le delibere del Consiglio Direttivo. 
I soci possono essere iscritti ad altre associazioni. 
Il socio può recedere dall’associazione senza diritto ad alcun compenso, rimborso od indennità 
dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. 
Le dimissioni da organi, incarichi e funzioni devono essere comunicate anche all’organo di cui il 
socio fa parte. 
 
ART.5 - Quote associative e gettoni di presenza 
Le quote associative dei soci Fondatori, Ordinari e Sostenitori sono annuali e stabilite dal 
Consiglio direttivo a inizio d'anno, il mancato versamento della quota entro il 28 febbraio 
comporta l'esclusione del socio. 
I soci Fondatori e Ordinari costruttori dei plastici digitale e vintage ricevono un gettone di 
presenza quando mettono a disposizione dell'Associazione i propri moduli di plastico per i 
raduni privati. 
In caso di esposizione al pubblico, se l'Associazione riceve dall'ente organizzatore un 
compenso, oltre al gettone di presenza percepiranno anche un parziale rimborso spese di 
viaggio e trasporto. 
I gettoni di presenza accumulati verranno usati per il pagamento della quota sociale dell'anno 
successivo. 
I rimborsi spese di viaggio e trasporto saranno direttamente pagati dall'Associazione al Socio al 
ricevimento delle somme inviate dagli enti organizzatori. 
L'entità dei gettoni di presenza viene deliberata annualmente dal Consiglio direttivo in base al 
bilancio preventivo approvato dall'assemblea. 
L'entità dei rimborsi spese di viaggio e trasporto viene deliberata dal Consiglio direttivo valutata 
l'entità del compenso in relazione al bilancio dell'Associazione. 
 
 
ART.6 - Doveri dei Soci Fondatori, Ordinari e Sostenitori: 
a) Adoperarsi per il conseguimento dei fini del presente statuto, operando sempre nell’interesse 
dell’Associazione; 
b) Osservare le deliberazioni adottate dagli Organi dell’Associazione; 
c) Tenere un comportamento corretto nei confronti degli altri Associati sempre rivolto ad uno 
spirito di fattiva collaborazione; 
d) Versare le quote associative; 
e) Accettare e rispettare senza riserve lo Statuto dell’Associazione ed i regolamenti interni. 
 



 
ART. 7 - Diritti dei Soci Fondatori e Ordinari: 
a) Pagina di presentazione sul sito dell'Associazione 
b)  Usufruire degli spazi concessi per la pratica del modellismo dall'Associazione; 
c)  Partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione; 
d)  Partecipare all’Assemblea con diritto di voto; 
e)  Accedere alle cariche sociali. 
f) Partecipare alla costruzione e agli eventi espositivi dei plastici modulari dell'Associazione 
osservando le indicazioni del documento " Regolamento generale per la costruzione dei plastici 
e per la partecipazione ai raduni e alle mostre" dell'Associazione. 
 
I soci non possono vantare alcun diritto nei confronti del fondo comune 
 
ART.7 bis - Diritti dei Soci Sostenitori 
a) Pagina di presentazione sul sito dell'Associazione 
b) Partecipare alle attività promosse dall’Associazione aperte ai Soci Sostenitori  
c) Partecipare all’Assemblea senza diritto di voto 
 
I soci non possono vantare alcun diritto nei confronti del fondo comune 
 
 
ART. 8 - ORGANI SOCIALI 
 
Gli Organi sociali sono: 

il Presidente 

il Vice Presidente 

il Consiglio Direttivo 

Il segretario 

l’Assemblea dei soci 
 
IL PRESIDENTE:  
È colui che rappresenta legalmente l'associazione davanti a terzi ed in giudizio ed ha la firma 
sociale. Tiene i contatti con i soci e con le altre associazioni enti istituzioni e aziende. 
Viene eletto dall'assemblea dei soci e il suo mandato ha la durata di tre anni. 
E’ membro di diritto del Consiglio Direttivo, sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti 
dall’associazione, può aprire e chiudere conto correnti bancari e postali, sottoscrivere ordini di 
pagamento ed incasso e conferire procure e deleghe per la gestione di attività varie.  

Ha il compito di  convocare l’Assemblea ordinaria e straordinaria,  convocare e presiedere il 

Consiglio Direttivo,  sovraintendere alla gestione amministrativa, patrimoniale, finanziaria ed 
economica dell’Associazione; 
 
IL VICEPRESIDENTE 
Svolge funzione di supporto logistico ed ha potere decisionale esclusivamente in mancanza del 
presidente.  
E' uno dei quattro membri del Consiglio Direttivo e da esso viene nominato, il suo mandato ha 
una durata di 3 anni. 
 



 
SEGRETARIO:  
E' colui che cura la tenuta del libro soci e di tutto quello che è burocrazia all'interno 
dell’Associazione, cura l’amministrazione del patrimonio dell’Associazione, provvede ad 
effettuare incassi e pagamenti correnti e quant’altro il Presidente e/o il Consiglio Direttivo 
ritenga volergli delegare; cura inoltre la tenuta dei libri sociali ed il loro aggiornamento.  
Viene nominato dal consiglio direttivo e il suo mandato ha una durata di 3 anni. 
 
CONSIGLIO DIRETTIVO:  
 
Il Consiglio Direttivo viene eletto dall'assemblea e il suo mandato ha la durata di tre anni. 
E' composto dal Presidente e da quattro Consiglieri scelti fra i soci. 
 
Al Consiglio direttivo spetta di: 
a) nominare, all’interno del consiglio stesso, il Vice-Presidente e il Segretario; 
b) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 
c) predisporre il bilancio consuntivo; 
d) stabilire le quote associative annuali dei soci Ordinari e Sostenitori 
e) determinare l'entità dei gettoni di presenza e dei rimborsi spese ai Soci costruttori. 
f) Stabilire l'entità dei compensi da richiedere in caso di esposizione dei plastici alle 
manifestazioni 
g) deliberare sulle domande di nuove adesioni all’Associazione; 
h) provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano di 
competenza dell’Assemblea dei soci. 
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza da altro membro del 
consiglio. Il Consiglio direttivo è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, o 
quando almeno un componente ne faccia richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la 
presenza e il voto favorevole di almeno tre consiglieri. 
Le convocazioni possono essere effettuate mediante avviso scritto oppure tramite canali digitali 
e/o telematici  da recapitarsi almeno 10 giorni prima della data della riunione, contenente 
l'ordine del giorno, il giorno, il luogo, la data e l'orario della prima e dell’eventuale seconda 
convocazione. 
In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno 
ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i membri del Consiglio. 
I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti a cura del Segretario e sottoscritti dallo 
stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti. 
Nel caso in cui, per dimissioni o per altre cause, uno o più dei componenti il Consiglio decadano 
dall’incarico, il Consiglio Direttivo può provvedere alla loro sostituzione nominando i primi tra i 
non eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio; nell’impossibilità di 
attuare detta modalità, il Consiglio può nominare altri soci, che rimangono in carica fino alla 
successiva Assemblea, che ne delibera l’eventuale ratifica. Ove decada oltre la metà dei 
componenti il Consiglio, l’Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio. 
Svolge funzione di supporto logistico e decisionale in caso di mancanza del presidente e/o del 
vicepresidente. 
A tale consiglio spetta la gestione generale dell'associazione. 
Potrà decidere in prima persona se accettare o non, motivando l'eventuale rigetto, le domande 
di ammissione all’associazione 



Potrà adottare provvedimenti di allontanamento dei soci qualora si dovessero rendere 
necessario  
In caso di votazioni potrà decidere in prima persona se accettare o non, motivando l'eventuale 
rigetto, la candidatura della persona coinvolta. 
Potrà, anche con l’ausilio di procedure telematiche,  convocare riunioni e assemblee 
straordinarie  spiegandone la motivazione  
Ha l'obbligo di vigilare sul corretto uso delle cariche all'interno dell’associazione e se dovesse 
esserci il bisogno avrà l'obbligo decisionale ed esecutivo nei confronti di chi abusa della carica 
che gli è stata assegnata. 
Il Consiglio inoltre può delegare alcune delle sue attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti 
riuniti in apposito comitato di gestione o commissione. 
Potrà inoltre adottare regolamenti interni utili e finalizzati a regolamentare particolari aspetti 
della vita sociale. 
 
 
ASSEMBLEA DEI SOCI:  
È il massimo organo deliberativo. 
L’Assemblea è composta da tutti i soci e può essere ordinaria e straordinaria.  
Ogni associato dispone di un solo voto. 
Ogni associato può farsi rappresentare in assemblea da un altro associato con delega scritta. 
L’Assemblea ordinaria viene convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta l’anno per 
l’approvazione dei bilanci ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o il Consiglio Direttivo ne 
ravvisino l’opportunità. 
L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto e sullo 
scioglimento dell’Associazione. 
L’Assemblea, ordinaria e quella straordinaria, sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, 
dal Vice - Presidente e, in caso di assenza di entrambi, da altro membro del 
Consiglio direttivo eletto dai presenti. 
È di competenza dell’assemblea: 

l’approvazione del bilancio preventivo e del programma di attività sociale; 

l’approvazione del conto consuntivo, la destinazione dell’avanzo di gestione o la delibera 
per la copertura di eventuali disavanzi di gestione; 

la trattazione di tutti gli altri oggetti attinenti la gestione sociale riservati alla sua 
competenza dallo Statuto, dalla legge o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo; 

le modifiche dell’atto costitutivo e dello Statuto dell’Associazione; 

lo scioglimento dell’Associazione, la nomina, la revoca ed i poteri dei liquidatori. 
L’assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo mediante avviso da inviare ai soci  
L’Assemblea sarà valida qualunque sia l’oggetto da trattare: 

in prima convocazione quanto sia presente (fisicamente o per delega) la metà più uno  dei 
soci iscritti al libro soci; 

in seconda convocazione qualunque sia il numero di soci presenti o rappresentanti. 
Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei 
presenti 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente o dal Vicepresidente o, in assenza di entrambi, dal 
consigliere più anziano di età presente nel Consiglio Direttivo. 
A queste assemblee deve prendere parte anche il segretario. 



In caso di assenza per cause di forza maggiore del segretario il Consiglio direttivo delega 
l'incarico pro tempore ad altro membro del consiglio. 
Il Presidente accerta la regolarità della convocazione e della costituzione dell’Assemblea, il 
diritto ad intervenire e la validità delle deleghe. 
Dell’Assemblea viene redatto un verbale nell’apposito libro dei verbali delle assemblee che 
viene firmato dal Presidente e dal Segretario. 
Le convocazioni possono essere effettuate mediante avviso scritto oppure tramite canali digitali 
e/o telematici  da recapitarsi almeno 10 giorni prima della data della riunione, contenente 
l'ordine del giorno, il giorno, il luogo, la data e l'orario della prima e dell’eventuale seconda 
convocazione.  
Le modificazioni dello statuto devono essere approvate con la partecipazione della 
maggioranza dei soci ed il voto favorevole dei 3/4 dei presenti. 
La deliberazione riguardante lo scioglimento dell’Associazione e relativa devoluzione del 
patrimonio residuo, deve essere adottata con il voto favorevole di almeno 3/4 degli associati. 
 
 ART. 9 - L’Associazione trae le proprie risorse economiche per il funzionamento e per lo 
svolgimento delle proprie attività da: 
a) quote associative 
b) contributi degli aderenti e dei privati; 
c) contributi dello Stato, di Enti e di Istituzioni Pubbliche o di Organismi Internazionali; 
d) donazioni e lasciti testamentari; 
Il fondo comune costituito con le descritte modalità non può essere ripartito tra i soci né durante 
la vita dell’Associazione, né all’atto del suo scioglimento. 
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio il 01/01 e termine il 31/12 di ogni anno. 
Al termine di ogni esercizio sociale il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e lo 
sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei soci. 
 
ART. 10 - Per quanto non compreso nel presente Statuto decide l'assemblea a maggioranza 
assoluta dei partecipanti. 
Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto, valgono le disposizioni del Codice 
Civile, della costituzione italiana e, in mancanza di decreti specifici, dai principi di diritto che 
regolano la materia. 


